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'L'Austria, Ì£ protettrice, M padrona, la carnéfice 
per diKtto chè'i pàpiòo/fotlile accordarono, e che 

F apostolico pontefice Pio IX Ha per sempre ^istrutto 

Vi camice Bell'Italia, potrà ella inviare nuove truppe 
^ella penisola ,a spçgnece jlfuQço ^ç ro che Y anima? 

■.'^t;qWSto.^a:dimau(te:^te pgni; I t a l ^ o ,fa a sé, 
.PKKlesicQo, è questa, l^pripcipalefopte dello spavento che 
Iba invaso tutti quei cuori, i quali p0r.,essersi incafjiaye

■ niim' tempi;della vecchia servitù, nonihanno ia^schietta 
e piena fede della risurrezione italiana, 

.Varie nuove" intorno ad uno straordinario invio di 
truppe Âustrisfibe.m . Lojçn^rdîa h^mo «pçrespiuto Jo 
isgomenta; e i a gioja che la vittoria di Milano e la li

berazione di > Venezia sfaceva : rispondere :, ̂ ulle fronti 
italiane, si è in' eferto: tnòdó appannata alla paura che 
un nuovo torrente di'/barbaci pòssa precipitare dalle 
Alpi per insanginharò èidesolare ïè nostre ''feSintó città. 

.A.dimqstrprepoipapoteatitiiïipri sf̂ ĵ o privi, di fon

id^TOénro^pòtremmoraddurré upa lunghi?SÌR?a sprìe ;di 
fatti e di ragióni. Ma .per npn avvolgere ;i rçpstfi let

y tori,nelle lungagini che in nessun tempo sono st^te 
tante,; nojpse ed inopportune, quanto ,in questi giorni 
agitatissimi per il repentino succedersi degli "aventi, 
risponderemo ponendo la questione nel suo vero punto 
dì vista. ' , 

L'armata Austriaca in Italia,. queir esercito formi

dabile "descrittoci iperbolosamente dal capospia de1 Gior

nali austriaci (la Gazzetta Universale d'Augusta) bramai 
r abbiamo veduto scemare di molto: finalmente ci siamo 

 » ■ i 
Ì ' i ' i  ■  i . ' _ ' 

accorti bhe il governo Austriaco, tenendo in continuo 
movimento i suoi soldati, intendeva di produrre una 
scena teatrale, un effetto d'ottica. 

Coteste orde di eroi, ridotte, a un assai minor nu

mero, si trovano demoralizzate, dissideriti tra loro, e 
iScuorate. dalle continue disfatte. Mentre esse dunque 
^mffugnanp t'armi e combattono colla voglia che anima 
i, conèl^nciti alle galere, o imbranchi de) negri che lavo

rano âptjtp ilflageliod^suoi padroni; gritalìani al contea

rioinf^in^li.dal sentirnonto:ài conquistare la libertà, in

citati dall'odio contro i,loro pprnefìci, inebriati di com

batteve(per la prima volta una .guerra .di vera indipen

rdenza, incoraggiati dalle contipue, e pefr la loro rapi

dità miracolone vittorie, corrono alla pugna col cuore 
in, festa, colla immaginazione infiammala, coli'anima 
ardente. Ogni liberò soldato italiano vale adunque per 
dieci soldati tedeschi: ove quindi nessuna funesta cagione 
sorgerà a sturbare tanta espansione di entusiasmo, ad 
intiepidire tanto amore di cuori vergini, la vittòria de

gli Italiani è oramai sicurissima. 
l ' i , - , , 

Che F Austria voglia mandare nuove truppe in Ita

lia, che ella abbia ■'fe'tto pubblicare che già ne ha in

viate non so se cento o ottanta mila, che ella in nes

suna maniera^ypgiia, pendere la IJombardia, è cosa più 
ehe probabile: lo ha detto, tornerà a ripeterlo, ma dal 
detto al fatto e' è un grati tratto. 

vSe noi daremo un1 occhiata ai.generale disturbo 
che agita tutti gli Stati Germanici, disturbo che per il rfc

m $ % impero è ejupstione di vita çj di porte, disturbo che 
M1$n#ra "tutti i^arattejï di'cliy^tare'éïttvW iimvemk, 

potremo xonchiudere che Y Austria è nella quasi asso

luta ijnpossibUità ^rinforzare l'esercito ^Italia. In un 
. prossimo Numero dpi nostro Giornale ritorneremo sul 
'ìmèdésitnò soggetto; e da ur$ fipida descrizione dello stato 
interno della Germania i'h^tri'lettóri'potranno conclu

der ,che la Reforme scrinava un assioma quando affer

mava: Oramai l'Austria potrà considerare la Lombardia sic

come perdutal 

XOmW ITALIANE 
FIRENZE— 10 aprile. 
Stamani sono arrivati ìà Firenze i $ig$. Tommaso 

! Piazzoni, e Alberto Quinterio incaricati dal Governo provvi
sorio di Milano di ma missione staordìnaHa por ie Corti 
dì Firenze, Roma e Napoli; 

, — Ieri Mpn.Arpivescovò^ nella MetropoliSSna, dopo la 
Messa benediva le bandiere Cittadine. A questa sacra cerimo
nia assisteva il Granduca boi principe ÉredUario, il generale 
delja Cìvica e tutto lo stato ttiaggiore/ di 'fa''accompagnato 
dal numeroso contéggio il Cjranduta si recòin via Larga, ove 
la Civica divisa ne'quattro battaglioni aventi ciascuno la loro 

sbandiera e sfilatMU tre ranghi venne da Lui passata in vi
* > S i " " " E T Ì 

vista. 
Molti applausi furono fatti al Granduca su tutte le vie 

che jierébrse. ' ' ' ' 
''La,Reale Famiglia assisteva a questa festa militare, da 

un halcotìfe dèi palazzo Pànciatichi. 
'■ L'emilizie Civiche accendevano a 4,000 uomini circa. 

ì POWïREMOLt 6 aprile (Italia ) ■  ■  
ieri erano State'date le disposizioni per la partenza. I 

due battaglioni Livornesi, quello comandato dal capitano 
Mussi, e quello del Bartolominei dovevano partire stamani 
per alla volta di Parma e pernottare a Bércelo. Un altro 
corpo insieme ai 150 uom'ini Senesi coniandoti dal coìon
helto Saracinì P il battaglione Universitario unitamente ai 100 
scolari di Siena, dovevano partire domani. 1 Livornesi erano 
$à schieratiquando è vemito bordine di prendere la vìa di 

0FiviZzano per quindi dirigersi "à Reggio. 1 Livornesi son di 
l'già partiti; oggi alle 2 pomeridiane partiranno le altre 

trrippe. ' i ; ri , , 

MODENA, (Italia) , 
Il Governo provvisorio procede maravigliosamente; è 

dispostissima a dare tutti i cannoni abbandonati dai Tedeschi 
in prestito per lç truppe Romagnole, e'tuttl gli schioppi in 
prestito ai Parmigiani. » <■ . < 

REGGIO dì Modena: 5 Aprile 
Un delegato Governativo in Brescello scrive le seguenti 

notizie: ' '■ ■ ■ . .  • . ! . , . . . . ■ 
1. Le truppe partite jeri di qui alla volta di Brescello 

sono colà giunte felicemente.1 ' 
2. Gli Austriaci stanziati ìn Golorno non hanno ardito 

dì fare alcun movimento: ' 
i ^ i ^ 

3 Ottocento soldati di linea Parmensi con due pezzi 
d* artiglieria pcchpahò îl'poritè'dï'Sorbolo'e i dintorni. Que
sta colonna èpalltì^iata à'destra d»lla brava Civica Reg: 
giana sino allò sbocco dell' Enza in Po non lascia temer 
nulla dai nemici di Colorno. • 

4. Gli Austriaci ci;e aveano passato il Pò dirimpetto 
a Burgoforte senza però entrare nel nostro territorio sì 
sono ritirati sulla sponda sinistra. 

5. I maggiori CASONI'e 'FONTANA hanno di comunq 
accordo stabilito di collocare le nostro truppe lungo la 
riva déstia del Pò stendendogli aVanposti sino al crocile 
Tostili ^ï sotto u Luzzara. ' " ■ '** ■ ! 

Il Segretario 
Dottr A. BGRTOU^ 

PAVULLQ (Modaime) 
Al $ig. fiok Çiovanelti Compii, Provvis, 

to, Ì^Cqlpnna. I1 

Era grqye,mente infermp 1̂,34 marzo decorso in Livor
no, quando il 4» Goy^rno §i d^nò, affidàraiJ il comandò della 
colonna, che il dì seguente si pòseIn^a^ria j>ar |a Lùnigianai 

, « 

*,v * t '■ 
t f>* 1 , 
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 • ì t > ì, >*■ i S . : r 
Appena capace di reggermi in piede, stimai raggiungere 

più rapidam'érttfe la colonna in' Reggio,1 pasfsiin^tìf'p^i^bfe
fône, potendo Così anche abboocò»mi col^ttostr^'eeperale. 
Arrivato in Pavullo quest'oggi vi trovai laaólottria tittmandata 
dà V. S. IllfkiA. ma non per anco' il Qe^ét^ìè1: 'vidi i segni 
ïhatufesti dì dispiacénz'a generale, « 'per^pàtW délfa Trupp», 
di nori'avvicinaria per'anteo al luogo dellazbne, e p e r e t e 
dei nostri fratelli Mbderifesi,; come rilévasfdai lettele del^Sìg. 
Prnfesàore Cav. Amici, m\ dubbio che essi nUtrOtìtfdel! no
stro buon volere. ' ' ■' ! ; 

■.H i 

; Per quanto immensi sproni questi si fossero, per incal
zarmi a far uso di quel potere diserezioharfo^henolPattuale 
mia posizìonb il buon sènso nù aécorda, pure sà^ei ristato 
prevalermene, senza il nianifesto stampato'dal Poteste di 
Guastalla il 3 aprile, e la partenza da Modena e Reggio di 
tuttéleTruppé e Volontarii per BorgoFlorte; ' •  f 

1 Méntre duhqu'e frettoloso rtii:recô a Reggio e forse an
che a'Pàhna, per incòìitràrvi1 almeno la testa della mia eo
colònna, io la'prego, la invito, 'e se occorre, Janche sotto la 
mia responsabilità le ordino, d* inoltrarsi subito con tutta la 
siia Colonna'sirio a'Formiggine, ivi attendendo nuove ingiun
zioni, oT Imminente arrivo'del Sig. Gertèrale; il'quale non 
potrà che approvare un movimento tendente al triplice og
getto, e di distruggere ogni sinistra e ingiusto supposizione; 
approssimare al teatro delle operazioni il nostro contingente; 
e finalmente appagare IeJavide brame dei cari nostri fratòlH 
Modenesi non che quelle generali delle nostra Milizie.* 

E per meglio garantire V; $'. Illma. farò inscrivere nel 
foglio Officiale di Modetìa, la presente lettera. ; :•■* 

T * 

1 ' 

Ho r onore dì essere con distinta stima 
Pavullo G aprile \ MS: 

, Dì V. S. Illma. 
' r 

Bçv. Obbl. Servitore 
DqLaugier.; 

— 5 aprile. 
La colonna de' volontarj che veniva dal Boscolungo ha 

fatto le sue marcie a(passo di testuggine. Abbiamo ora tra noi 
il colonnelloGiovannetti e il tenente colonnello Laugier. 

: Pare che quando saremo riuniti a tutte le.truppe to
scane e napoletane jn campo di osservazione: di quaçaràpno 
spediti dei corpi a tutti i passi che' fossero minacciati .dagli 
» Austriaci. Si sono già riuniti a npi iGranatieri e una mezza 
batteria domani partirà per Formiggine. : 

PIEVE A PELAGO, 6"aprile 1848. Ci scrivono: 
Ieri a ore 5 1/4 ant. tutto il nostro battaglione co

mandato dal Belluómihi, ad eccezione della'sóla 6a com
pagnia che rimasp di presidio e tre compagnie di linea, par
tirono da CastelNuovo dirigendosi alla Piève a Pelago: In
contrammo a due miglia la Pieve di Garfagnanâ. ove fummo 
ricevuti a suon di campane, edòve vedemmo posto su 
l'architrave un busto di Pio IX inghirlandatodi lauro ̂ qui
vi. ci riunimmo cplla compagnia /degli Aretirii/che vi era 
allogiata: alle S miglia lasciando sulla destra Castiglione in
cominciammo a salire il monte Chiozza, óve incontram
mo qualche pòca di neve; questa si fece sempre mag
giore; e per un miglio avanti il convento di S. Pellegrino mar
ciammo continuamente sulla neve alta un bràccïo e mezzo 
sui lati: a ore 10 1/^ dopo aver percorso 10 migliài, arri
vammo a 5}. pellegrino e facemmo il grand*alto: i locali ove 
alloggiarono le compagnie, ad etìòezione di un solo, èrano 
umidi, tre compagnie furono poste in chiesa : scoprì il pie
vano. che officia la chiesa, il corpo di S. Pellegrino e cahtò 
il Te Deum; A ore 12 1/2 si pose la colonna nuovamente 
in marcia e dovè transitare per 5 in 6 miglia continuamente 
una strada coperta di neve, che in alcuni punti era sì alta da 
costituire due ale molto superiori all' altezza dì un uomo, 
AS. Anna finì la neve; incominciò il fango chefu assai più mo
lesto della neve e soltanto un miglio o un miglio e mezzo 
distante dalla Pieve a Pelago trovammo buona strada. 
La tappa fu di 21 miglîo: i soldati la percórsero senza 
essere punto stanchi; la novità*delle co'se, dovendo pas
sare sopra ed attraverso delle nevi riuscì loro divertevole 
anziché'molèsta; Benché inmezzo alla neve ed al fango ri

,t
 1 
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manesco; uiTrtitlidfl;.mflggtor parte dei; itìHìtì^ìhè accaldati 
^misero a'S.^ell^rinò» puro neppur^îffi^o si éammà^ 
lato e tutti stanno bènissimo. Dopo la mKâftjdi ieri Taltroy 
fatta in una rólà tappa da Fivizzano a Cal^feMovo e dopog 
questa,1 r tìoàtri mìliti sono assicurati e pttlsiàrftò orinai acrg 
certare che sotto il rapportodei disagi'drùï^hiarcia, norij 
cederebbero a Qualsivoglia truppa. ■■':■■■%■.■■■• '::è'" 

PARMA, 5 aprilèv (Gazs. £ P'àmà^'/. J 
La reggenza dello Stato ha con decretò del 30 marzo i 

ordinato che tulli i beni stabili e mobili ̂ posseduti in quei'; 
Ducati "dalla compagnia de'Gesuiti, sonò .dièhiatótf beni dellp 
Stato;: , ■ ~ v / ■ _ ■■.>.';̂ : % ■■<;. 

Con altro decreto del'3. aprile, avvisa rdi avere spedito ; 
in osservazione al Ponte di Sorbolo la truppa di lineai avendo 
saputo che ima, squadra d'austriaci, proveniente da Bor
goforte, si recava a Luzzara sulla destra del Po. 

6 aprile. (Felsìneo); 
Ieri una Monna di Parmigiani sì recarono a Colorno 

ove stanziava «B battaglione di Austriaci forte di 800 uo
mini e 100 soldati di cavalleria. Questi all'arrivo de'Parmi
giani'deposero le armi; e fu convenuto che si darebbero 20 
svanziche a ciascun soldato che cedesse arnie e bagàglio; 
proposta che tutti accettarono, e poscia presero servizio sotto 
il govenki di Parma. 

GENOVA Una lettera di Brescia ( in data del 3 aprile) 
giunta questa mane ci reca le seguenti notizie; 

: È questa scritta dal milite volontario genovése Jvv. 
Francesco Gastiglmd. 
 r  Gli Ausiriaci sono a poca distanza da noi. Si dice 
clie ftàdetzky non sia lontano di qui più'di:3 miglia; sembra 
che vòglia accamparsi a Montechiari. Ieri l'altro dietro un 
falso allarme prodotto dalla vista di un piccolo corpo di ca
valleria qhe si avvicinava per esplorare, successe un fatto 
doloroso, ma figlio di temerità. Suonarono le campane a 
stormo; Si corse allearmi; uscirono di città Je truppe; uscì 
pw'o la:compagnia di volontarj Manara; alcuni di questi, 
Milanesi, restarono indietro; forse stanchi ma certo impru
denti entrarono, all' osteria. Là furono sorpresi dagli Austria
ci, ciane uccisero due, e sei prigioni. 

Dei resto della,compagnia nulla più si sa. Si teme che 
gli Austriaci)• abbiano circondata, o che pure abbia presa 
la via de'monti, Ieri le*nostre milizie regolari uscirono di 
città a l'are una.perlustrazione per la campagna; e quando 
erano, vicine a Rezeto udirono un forte scoppio, e quindi 
vedevano ra fuggire.alcuni Austriaci a cavallo Quei vili, 
onde^averfacile Ja fuga, aveano minato il ponte.— La mat, 
tina d'jeri fui spettatore dell'* arresto che si fece in piazza 
di un colonnello Austriaco ohe tentava fuggire spacciandosi 
per inviato del Governo Provvisorio di Milano a Radet'zky per 
far cessare, còme diceva egli, le atrocità di costui. Fu quindi 
riconosciuto pei successore di Fiquelmont. Qui nel Castello 
e nella città sono molti prigionieri Austriaci, ma vengono 
trattati benissimo. Questa notte si scoperse un' orrenda tra
ma : il custode dì questo castello (perchè noi possiamo dirci ' 
in castello, essendo poco sotto a quello, e nell' istessa cinta 
di mura) inteso infamemente col nemico dovea armare tutti 
i prigionieri, e rilasciarli quindi ofide scendessero in città a 
portarvi il guasto e là.carnificina. Sì disse pure che il Ca
stello fosse niinalo. 

MILANO 7. Aprile. 
.«* È giunto al Governo provvisorio un dispaccio 

delta Regia segreteria di stato di S. M. Sarda, mercè cui i'u 
accreditato presso il Governo medesimo nella qualità d'in
caricato d'affari di S. M. il re Carlo Alberto il marchesa 
Gaetano Pareto. In seguito a ciò il Governo provvisorio, 
bride dare'anch'esso al Governo Sardo una nuova prova 
delle relazioni amichevoli che a lui lo stringono, ha accre
ditato presso di lui nella medesima qualità (TincaHcato d'af
fari il signor Carlo d' Adda. 

( Corr. Mer.) 
' Da fonte sicura è pervenuta la notizia a questo Govnrno 

Provvisorio che gli Austriaci vanno abbandonando la sinora 
mantenuta riva del Chiese; e che s' appoggiano sopra quella 
del Mincio. ' , 

BULLETTINO UEL MATTINO 
i 

V fl , MiìanOf il g aprile 1848: 
V Sappiamo oggi solo da lettera privata che verso la sera 

del 2, la Legione Lombarda Manara resipinse^ulla riviera di 
' Salò/.ISOOGroati che volevano aprirsi una via perlaValsab
.bia..Benché non vi fosse forte fatto d'arme, là Legione vi si 
, fece moltp onore. 
; <J!Ì Austriaci sgombrarono ieri notte da Montechiaro, 

Calcinate e Lunato, ponendosi in cammino per Mantova e Ve
rona. Coli' intendimento di stringere d* assedio Verona le 
truppe Piemontesi gì'inseguono. Un rapporto ufficiale an

nuncia che a Montechiaro sarà questa mattina accampato il 
Generale Bés colla maggior parte della sua colonna. Un mes
so fu ieri spedito oltre Casténedolo per mettersi ìn relazione 
col Corpo del General Trotti. Si è così dileguata la probabi
lità^ una battaglia in quelle parti. Centro dei fatti militari 
saranquind'innanzi Mantova e Verona. 

Vaisahb^ si vade* nostri sempr« più ralforzamlo per 
mo4o che uiuna sorpresa è da temersi da questo iato. 

Jn Brescia vepne ier V altro fatto prigione un Ufficiale 
austriaco mentre usciva in carrozza perla PortaTorreluriga, 
Alcuni lo affermano un Aiutante di Radètzky venuto ad esplo
rare. Nel giorno stesso fu pure arrestato un Capitano dei 
Dragoni travestito. Ieri vi giunsero altri sei Ufficiali faiti 
prigionieri sulla Riviera di Salò. 

Un proclama di Radetzky dichiara Verona in istato 
à* assediò. Vi s'intima la coiusegna delle armi entro ven

■■' ' v v . =!.v'".
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lata. 
;|fó|e^®i|tefeidMaresciallo,ìttìpose:Jndi un piatito di 3 
■ mìiiomiFfl'chè per impotenza essendosi ricusata là; Mlùhìci
i cipaii r^utori^, assegnò imtòrrtìinè d' altre verti^ùû^^ore 
! p^rèl̂ è Si d e ^ ùflà: risposta rifiè̂ Ho ponderata.^rtl"i'nf«l 

dtSeqii^s^fi Ciass^del ftlunftipii», quella dê  
M dâfôqhella de' Pupilli: ètf.trttite^ Per ïigpttrt^he8i 
^uonasse'a storno ■$!& Ôècupaftffi'solÉati tutlll çôrtipànili. 
■ Si calcolahò ìli Verona il,00Ò;uoigni. I (brWhìe la circori
: d&o^on;tuttimunilNi battfertè.  ;;'; 

Per incàricoMei Segretario generale, 
G. VITALI 

BULLETTINO DELLA SiiRA 
^ ' Milano 5 aprile.. ; : 

Anche a Forlì gran nqovjmento d'armi e d1 tirmati. Par^ 
tironsi di là, il 31 marzo, circa 2,000 svisÉZerì con mèzzai 
batteria; il 2, era di là passato un batìogliogfe de'granatièri 
Pepoli; il 3, un corpo di volteggiatori con cannoni ed arredi 
da guerra; ieri ed uggì attendevansi altri fanti e cavalli tutti 
pet' la Lombardia; Roma e la Romagna sì spogliano per noi 
d'ogni milizia: Lode a Pio IX 1 In Magna vacca come in Co
macchio gli austriaci avevano capitolato, lasciando armi e 
bagagli: ieri il forte doveya assere sgómbro. 

Bondeno come Ferrara è occupata da nuove truppe di 
■ linea e dalla Civica Pontificia. 

. Zucchi non pare che siasi allontanato 'dall' Isonzip. ove 
. con volontari difende la frontiera da nuove invasioni. 

Trento è tenuta da un ragguardévole corpo austriaco, 
ma è cinta dall' insurrezione. Così il nemico tiene da Trento 
a Mantova, e da Peschiera a Verona. 

Un foglio ufficiale di Padova ci reca che, il 31 marzo 
lutte te ville erano ben disposte a Udine, e che 8,000 Guar
die Nazionali avevano tirato un cordone lungo l'Illìrico per 
sostenere quel punto. Secondo esso foglio, più lettere di 'Dal
maziâ  .giuntevi il 2, dicono gì' Inglesi padroni di Lissa ed 
occupanti il porto di Zara . ' ' 

Padova e ie altre città del Veneto organizzano i loro 
mezzi di difesa. Il Corpo Franco padovano, condotto dal San
fermo, inofjfasi verso Verona. * 

Anche Mantova, secondo una lettera, avrebbe avuta da 
quel Governatore la piaga d'una contribuzione di un milione 

^imposta a' più ricchi Israeliti. 
per incarico del Segretario Generale. 

G. VITALI 

aprile 10 ore di sera ( Concor. ) 
\ di truppe regolari Piemontesi 

- 1 

\4 ■V.ll'W!'. - .-..' , ' 1 1 1
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:^«voiontarf|tt:)4jh^gyì^nno, rasentando le colline bre~ 

 6 aprile 1848. 
GOVERNO PROVVISORIO 

Bulleilino della sera. 
La provincia di Brescia è interamente sgombra. Gli 

Austriaci sì ritrassero sulla sinistra sponda del Mincio. 
GÌ' inseguono senza posa i collegati Svizzeri ed Italiani. Una 
latterà ci narra che una valorosa schiera de'primi reca
tasi a S. ; Pancrazio sovra piccola altura colle sue carabine 
tolse alio Stato Maggiore nemico buon numero d'ufficiali 
graduati. 

Gli avanzi de' reggimenti Italiani Alberto e Ceccopierì, 
che per non esser fratricidi abbandonarono in Cremona 
i sanguinosi vessilli dgtrAustria, sono in viaggio a questa 
volta seguiti da una banda militare e muniti di ogni ar
ma ed equipaggio. 

Giungevano ieri in Pavia e ripartivano per Cremona 
forse duecento giovani studenti deirUniversilà di Torino. 
L' amor patrio e Y ardor guerriero che li spinge a gran 
passo contro i nemici ^d'Italia, destarono I' ammirazione 
e la commozione di tutti. 

Si calcolano a 50,000 uomini le truppe Piemontesi 
formanti il centro deir esercito comandato dal Re Carlo Al
berto e Y ala diritta che da Parma e Piacenza muove lungo 
il Po. È accompagnato da 100 pezzi d'artiglieria. I volontari 
giungpno a migliaia da tutte Te parti d'Italia. Dalla Toscana 
diconsi in cammino circa 10,000 uomini. 

Per tema d' essere inseguiti, gli Austriaci minano e 
fapno saltare nella loro ritirata tutti rponti. 

Lettera di Garghano, riviera di Salò, ci avvisa che le 
ultime colonne nemiche partivano da Dcsanzano, il mattino 
del A, per Verona. 

Da'Bergamo a Brescia fu dir varj negozianti stabilito un 
corso di staffette per aver frequenti notìzie, 

Per incarico del Segretario generale 
G. VITALI. 

BRESCIA  3 
Brescia formicola di truppe regolari ÌMemontesi e di 

corpi franchi Lombardi. La profonda convinzione in tutti 
dell'imminente disfatta dell' esercito dhRadetzky e 1'af
fluenza di tante milizie di fratelli, tutti baldanzosi e pieni di 
sentimenti italiani, dà un aspetto brillantissimo e gaio oltre 
1' usato a questa città quantunque tutta barricata formida
bilmente ed avente 20,000 nemici a 15 miglia, che taglieg
giano il contado, devastando case e* campagne anche di 
molti cittadini. 

I Piemontesi, ovunque, sono accolti con entusiasmo fra 
battimani fragorosi ed universali esclamn»iom| di Evviva 
V Italial J3mnua*f indipendenza ! Evviva i Piemontesi/ 

I fuggiaschi austriaci sono fra,quattro fuochi, occu
pando la campagna di Montechiaro e de' dintorni. 

Carlo Alberto oggi era a Cremona, ove recossi a com
plimentarlo una deputazione di Brescia, e di là un: grosso 
corpo li spingerà lungi da Mantova, Bolognesi e Romani ver
ranno loro incòntio da Ferrara e Rovigo, mentre Zucchi con 

WS. 
. h 

* . . . ' ■ 

1k ', iENEZiligìtfore 3 pom. (lì Merojtalianò): 
Par certcfcWCàrlo Alberto abbia tagliate le comunica 

zioni fra Veròh%Mantova, e sembra altresì che Un corpo 
di 15,000 Itaìitttn; guidatFdal conte Arittonvsiauo sbucati in 
Tirolo per tagliare:ja'Htirata agli austriaèt, \ 

'Notizie pr^émàpi&l Governo provvisorio (7 8 aprile, 
Dal confine dMhomo.  l Comuni e le, G, Civiche 

sono animate dal rtiigliore spirito. Vi sono da Ì3 a 4000 
popolani armati. Olire a 2000 soldati regolari. Dalla Cernia 
sono mangiati 1000 nomini armati per la sicurezza delle Alpi 
e sono ammirabili perla loro subordinazióne; Zucchi è de
ciso a seppellirsi sotto le mura, di talma, anziché cedere. 
Gli sbocchi di chiusa sono energicamente difesi, e si sono

.approntate mine, massi ed altri hreazi di resistenza. Si cai
vcola che le forze nemiche, comandate dai generali Giulay e 
IVugénti ftsreud^o all' incirca a M)0 uomini, 'poco disposti 
però a combaUere. 

Si ha da Trieste, che i generali nemici hanno ricevuto 
1' ordine da Vienna di non oltrepassare per ora la lìnea; ma 
non si dà fede a tale notizia. Così pure si dice che il colon
nello Sartori si dirìga eoi suo reggimento e coi Dalmati: 
sopra Trieste;, per la causa nazionale.^Sembra invece cosa 
positiva che due battaglioni, disertati eia InnSpruck, siano in 

; cammino per la Pontebba, comandati dai propri'ufflziali. 
— 6 aprile ore 4 pom. (Gaz s. F en.) . :.; " / ' 
Giumcro al Governo provvisorio della Repùbblica le

seguenti nothie. ' 
r 

Mbnselkeb aprile 1848; 
Lettera giunta in questo momento da qualificato signore

di Lcvico, (3 corr.) letta pubblicamente in questo Caffè porta 
le seguenti notizie, che ci affrettiamo di comunicare suiPi
slante a codesto governo. 

Trento trovasi occupato da truppe austriache. <Le auto
ita austriache dichiararono ribelle quella città. 

Tutte le artiglierie vennero appuntate contro quella no
bile capitale, minacciando di ridurla in cenere a qualunque 
movimento ostile, che in essa si manifestasse. 

Una commissione vi fu spedita da Innspruck, onde pro
cedere agi' infami giudieii, eh' erano minacciati anche a noi. 
Fu dai Trentini ricevuta però con tatèdimostrazioni, che non 
osò finora tentare veruna procedura, e si tiene nascosta: do
ve, s'ignora; e nessuno de' cittadini volle accordarle allog
gio'né mano colla ripetuta minaccia di bombardamento. 
Col& è credtito generalmente che siasi, partita, o che, se ne 

■ partirà quanto prima, senza nulla operare.'Fu tentato dagli 
Oppressori di far partire da quella eittàji òersoyiteri Italiani 
pel Tirolo tedesco, ma questi'ricusarono. Si cercò che de

^ i 

ponessero le armi* e pur ricusarono: protestando inoltre, che 
le userebbero contfn i bersaglieri del Tirolo tedesco, che si 
volessero introdurre. 

Si voleva tagliare il ponte in sull' Adige, onde togliere 
la comunicazione coli* esterno: ma la guardia cittadina vi si 
presentò risolutamente a difesa, altamente dichiarando che, 
se s'imprendesse quella barbarie sarebbe questo il segnale, 
dell' intiera rivolta. ■•■* 

Una bandiera tricolore apparve un bel mattino maesLo

sarnente piantata nel mezzo dell'Adige, a vista di.tutlu la 
città, né fu osato per anco toccarla. All'opposto anzi, r̂tm 
numero di cittadini apparvero fregiati della tricolore coc

carda nostra, mettendo ben anco alte g"ida di Viva l'Italia. 
Si annuncia che quella città arda del desiderio di pro

nunciarsi nel modo più decisivo, ma che teme immatura la 
risohwione e?sembra che a ciò/are attenda 1' arrivo di corpi 
franchi ifomòarrli e piemontesi. Ugualmente il Tirolo ttitUi 
pendedal destina della capitale. Dice la lettera che attende

vasi pure 1' esito dei fatti di Lombardia ; ma questi devono a 
quest'ora esser noti anche colà.  "' • ' 

Gli stessi Austriaci, con tutto il minaccioso loro ap

parato, non,osano imprendere cosa alcuna, dacché avevano 
anco dichiarato di volene a prigionieri di stato o ad ostaggi 
alcuni de' primi cittadini, già noti pei liberali loro sentimen

ti, ma in effetto nulla eseguirono. 
Si rileva da quella lettera che il Tirolo italiano in

tero sia ornai risoluto, di morire o dì riconquistare con noi 
la sua libertà. 

1 * • 

Tali notizie pubblichiamo nella cerfera che etmeonv
■ b 

ranno ad accrescere, se eie è possibile, l'impegno $ codesto,, 
Governo provvisorio e quello di Milano per correre in soc

corso di quei nostri fratelli. 
IL GOVliUNO PROVVISORIO 
«BLU UKMIHUI.ICA VENETA 

Decrota : • .* 
Lo cnrrlspoiulonzo Ira 1 Vescovi ed 11 Sommo Po»iefic(t,sow> ill

rotte « Ubere. 
Vonezla, 4 aprilo ISIH. 

H P>esidente MANIN. 
Oecriila: 

É tolto il divieto all'Iraporla l̂oue, eri al Iransito (Mie armi, e 
manMunì, o «logli altri oggolti df arraamtmto spunifloati folla Soii
nca/Jn/ie * febbraio ;848 n^Sai/'lSO, lacuale rimane così abrogala 

Vene/Ja 4 aprile 1817. * 
H Pmidenie MANIN, 

* 

■iSlV,.
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ore 6 Iradi^er^ 
;. ' ,4.£l ili .Paiioi)d> ai GooernOiirWisóriò 

Goda dì,potere 
giài sì scìOciitìiramote le ctrcolaAa tuttiMP^rtHyccbidi questa 
v a i a diocesi;HàgimWantî iiscileftntì Htìgr^iàmrntò a Dio 
Signore, che hènedì e viepiù va benejlicéhdo le nostre in
tenzioni esollecìtuditii per la ricuperata indipeodenza e li
bertà italiana. Î nostri villici conjtftuanffa pre^de/e le armi, 
e ad arrotarsi alle ftìlizìe; Non i^anco dì ratìeóihandare l'or
dine ed il coraggio nelle attuali strmgeiitìSirct^tanze. Sona 
coin distirit^stima, e venerazione. :V ̂ ' : 

Padova, 2 aprile ^1848. \ \:^:J',i:::: '■ ̂  
'  M O D È S T O VESCOVO 

- i ' . ' 

v *.. 

VICENZA. — 4 aprile: r > * , 
Estratto da un rapporto del Generai Sanfermo, «T m ovi

mehti delle legìòrii Mobili condussero gli Austriaci ad abban
donare ,le posizioni di Ronco e; di Arcole,; dove\ avevano ap
postati çircii mille uomini con 2 cannOnî/Niôl vedere alami 
corpi staccati occupare la destra del Mìnèfò è da conchìùf * 
dersi che i Piemontesi non si sono ancora concentrati, Fra 
Mantova, Verona e Legnago ieri non v' erano truppe di al
cuna sorta. In Verpna 'è sfata ridotta la strada permettere a 
profitto l' uscita per Castelvàiéhio, —nuovo provvedimento 

i ' ^ 

di ritirata. » ' 
(Ùb. Ital) 

Il 30 dì sera è stato arrestato il tfûjtt Giuseppe Frap
jporti già,assistente alla ca:ttedra dì Filosofia; nell' Università 
di Padova, in compagnia di certo De Paii,!. Dicono che aves
sero nascoste negli abiti delie carte che mostrano una cor

h L ' ' ■ ' \ 

rispiindtmza'col generale D'Aspre. 
TREVISO,  i l bosco dèi Montello è stato devastato 

T i ' 

dai paesani e l 'ispettore fuggì, asportando la cassa. 
ZARA—Un capitano arrivato a Venezia la sera'del4 

aprile proveniènte da Zara e Lussin, racconta che alla notizia 
a Lussin della proclamazióne della Repubblica a Venezia,'nel 
giorno 26 marzo^ il pòpolo si dichiarò per la bandiera di 
S. Marco, gridando: via la Costituzione! Lo stesso sarebbe 
avvenuto a Zara il giorno 25. A Spalatro si sarebbe spiegata 
la bandiera tricolore, acclamando la* Repubblica/facendo 
deporre le armi in caserma ai soldati, e mandandoli al 
Cattaro. 

ROVIGO, 3 aprile (Felsineo) ■ 
Il Colonnello Sanfermo di Padova vecchio militare è 

partito con un corpo franco, accompagnato da due Cappuc
cini, uno dei quali precede il corpo, portando la bandiera 'tri
colore^ 

■ i 

BOLZANO.  28 marzo (Go's*, d'^ugustay 
' L'Arciduca Ranieri Viceré d'Italia è qui da ieri. Egli 

è uscito oggi in compagnia di due de'suoi figli, ed è sfato 
salutato da un evviva. Pare eh' egli rimarrà qui alcuni gior
ni, Giungono di continuo molti tedeschi, impiegati, studenti, 
donne ec. Trento si è pronunciato nel senso italiano. Oggi 
giunse pur qui il Duca di Modena. 

UDINE.— 2 aprile. (Goes , di Fenezia): 
■v 

Oggi dopo mezzodì entrò il primo corpo della Legione 
Gamica di; 400 volontarii, tutti armati e preceduti dalla 
banda civica, ed acclamati dalla popolazione. Questa sera 
aspettasi il secondo, quindi gli altri. Vi è in provincia una 
^ara di patriottismo e di energia indescrivibile. Friesfe ieri 
sera titubava. Si allarmò alla notìzia del movimento di Istria 
è Dalmazia,,e la truppa avviata all'Isonzo ricevette contror
dini. In Gorizia lo scoraggiamento è" grande. 

li, GOVERNO PROVVISORIO DEL FRIUM 
1 

Dtìcrota: 
ts 

n 'j 

Vìromediata mobltiaztono di numero {Ueeimìla delloUuartlle Ci
' vióhe do! Friuli, ori oecorrondo anebe più. 

Ï citlariint, Conlt oolonnollo della civica, e CavodaUs colonnello 
d'arti a) ieria, sono incaricati dell'esecuzione del prosento decreto por 
quanto 11 Vignairia. 

11 comando di questo corpo è affidalo al colonnello Conti. 
. Udine,,2fl marzo 1818. . [ ., 
7( prpsirfffnic ANTONIO CAIMO DHAGOPU. 
-

i i 

VALLICE —• 4 aprile ore 8 mattina. 
Entrò nel nostro territorio altro corpo di 500 Guar

die mobili pontificie, e per Trecenl» s'avvieranno a Ve
rona. Gente bella, regolata, fiera, comandata dal marchese 
Zambeccari. . 

- i ' 

BOLOGNA 8 aprile, (Felsineo) 
Stamani alle 11 è entrata in Bologna fra gli applausi 

della popolazione la Colonna de' Civici d' Osimo ed Ancona. 
Il Principe Rinaldo Simonetti, Colonnello della Guardia 
Civica d' Osirao marcia alla testa d' una Compagnia. come 
Capitano. 

Onore alla brava gioventù! Onore a'nobili e ricchi che 
fOGStrapsi generosi e caldi d'amor per la patria/ 

—'Oggi giungevano in Bologna 120 artiglieri piemontesi 
spediti dal Re coi cavalli da posta. Domani ripartiranno per 
Palmanuova,.dove andranno a porsi sotto gli ordini de) Ge
nerale Zucchi. 

«Mb ■ J . Ì ; 

e ben ^ i à t ^ ì Wmftnì éWrei;i«|erfara, venatete.BcH; 
lodna;â!tfecorpo regoiMdt^OO unmini,:;|«ar:^ft#ai;:: 
giórno in giorno, fino o #<),ÒOti;t!tittj avviati versói^rona.f 
Li comanderà il generale,Dura,ntlo, che si attende stasera in 
Ferrara tìonMassimo d, AzegMo, , • 
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yèi^ìì i>l8<ìttofó^ 
"rëitïte aHgovernfeÉ/,; ^ ■■*■!>%''•■ r:^' 
v t ó r a ih luogo del Gen. Caviìhac; che,h*rridato qtiel
portafoglio,*";;': ■'■;■;■■ ' ; '■■ ^^iï^ï 
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r,. 

y-

cessi majéittimi^ci vetìeti,;!' qjM sonòsl iffipftdtónlti^tjiaf,.': 
recchìe navi da gtrerra deii' austriaca ; marina; ■. tìià sihi clâl 
giorno 21 rimase inter rotta la tìavjgazione a vapore fra Trie

ste e Venezia, poiché la società*dél Llriyd all' inchiesta fatta 
a Venezia , se ï suoi navigli possano effettuare senza osttmóli 
quel viaggio, pon ha' per anche ricevuto risposti. Il suddetto 

1 " E ' J ' J ■" " I 

; giornale annuncia che. il governo austriaco lia prése l e ne
cessarie miaafoà per la sicurezza *deglï altri bastimenti da 
guerra che veleggiano nell' Adriatico e nel Levante. — In 
maggiore apprensione poi è il contado di Trieste per la sol
levazione confermata del vicino Tirolo, intorno a che il sud
dotto foglmdd Llogd si limita alla seguente indicazione: Il 
generale maggiore.Victor de Pontis è partito jer 1' altro per 
Gorizia onde tirare lungo P Isonzio un cordone e proteggere 
quelle partì contra gli assalti degP insorgenti, e poscia, con
centrata la sua truppa, hiGominciare le sue operazioni verso 
il Friuli. 

H. 
■ i 

NAPOLI..  D a l ( iVosiondg ) 
La Nasione ( n. 11 ) parlando degli ostacoli die a suo 

modo di vedere impediscono o rendono difficile la partenza 
delle nostre soldatesche per la Lombardia, accenna ad una 
protesta de' governi inglese e francese contro Qualunque in
tervengo de'liberi Stati italiani sul territorio Lombardo. 
Noi sapevamo già della protesta inglese, e siamo in grado di 
potere assicurare eh' ella non ha quel senso ostile che al
\f\ si può immaginare. Anzi che protesta, essa è una sem
plice nota.con cui il Governo inglese dichiara dì non es
ser tenuto a riconoscere il cangiamento delle circoscri
zioni territoriali fissate da' trattati, qualora questo cangia
mento fosse per riuscire pregiudiziale a'suoi interessi. Con 
questo però Y Inghilterra non ha detto nulla che debba 
metterci in pensiero. L'Inghilterra, anzi che avversare 
il nostro risorgimento, 1' ha favoreggiato secondo suo po
tere in tempi difilcìii. La sua protesta dunque è stata una 
mera formalità, come si suole fare in tutti i casi consi
mili. Questo .della nota inglese: ma chi mai ha potuto far 
credere alla iVasione pur possibile una protesta francese? 
e se una nota francese v* è stata, che noi non sappiamo, 
chi mai ha potuto farle credere che fosse ostile all' Italia ? 

NOTIZIE' E S T E R E 

FRANCIA 
PARIGI. ~ 2 Aprile: 
Il Governo Provvisorio ha proso un opportuno ed ener

gico provvedimento finanziario, che fu da.tutti bene accolto, 
'dando moftientaneamenteun cprso legale ai biglietti di banca. 
Alcune parole sulle instituzioni di credito delle banche e 
principalmente sulle banche di Francia e d'Inghilterra, non 
saranno perciò fuor di proposito. 

Come ognun sa, le prime banche erano banche di 
deposito; tali erano quella di S. Marco (fondala nel 1171) 
di Genova (fondata nel 1407) e d'Amsterdam (fondata nel 
1609) la più celebre di tutte; 

La maggior parte di quelle che esistono attualmente 
sono banche dette di sconto e di circolazione. La prima fon
data in Europa fu quella di Amburgo, nel 1619, che esiste 
ancora. Quella d'Inghilterra data dal 27 luglio 1694, e 
quella di Francia dal 29 giugno 1796. 

Ecco i principii sui quali sono fondate. Una riunione di 
capitalisti forma un fondo sociale in contanti. Nello, stesso 
tempo essa crea dei biglietti pagabili m contanti, a v\sia e 
ai portatore, la di cui somma eccede il fondo sociale in con
tanti. 

W\ tempi ordinarii la somma dei biglietti è tripla del 
capitale sociale. Indi si scontano tutte le lettere di cambio a 
tre firme, che si presentano, e se ne paga il c o n i a r e per 
mezzo di biglietti. 

Quando giunge l'epoca dello scadenze, la banca incassa 
il montare delle lettere di cambio, ìndi impiega ì fondi che 
ne risultano a scontarne delle nuove. 

• Facendo così circolare gli effetti, queste hanche i endono 
al commercio importanti vantaggi. La somma che tengono in 
cassa in sonante, è ciò che si chiaria incasso metallico. In 
Europa si ammette generalmente come misura prudenziale, 
occorrendo dimando immediate di rimborso d' un gran nu
mero di biglietti, che Y incasso metallico non debba essere 
minore del terzo della somma dei biglietti emessi. 

La banca d' Inghilterra differisce alcun pçeo da questi 
principii, ! capitalisti fondatori di questa banca diedero in 
prestito gran parte del loro fondo sociale allo Stato, che in 
tal guisa viene a garantire il rimborso dei biglietti sinon 
concorrenza delle somme ricevute in imprestito dalla banca. 
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; : ■ Nella'seduta (iebjirimo, il V o r ò r t ; ' M a i * ( i n M e in < 
^relazione ool^overnò1 provvisorio di MilahòV^l tósti%6òht 

sqlè generalbin Lombardia ha cpnfôrmi<tp*;/per'*?rtw^^iiidi;: 
nuove ^córnunièazìonij le notizie soddìeftìcienttói^jB'joJ^;riQr". 
abbiamo dato sulla situazione del nqstro paese, ,. 

.'..It Vorprt ha deciso che le truppe che;ij;.Tififrio'in|ise';}n 
piede edunviò alla frontìeraalla nuova ,d(egli ayvéniineriti 
della LomÉàrdia, ricéveranno ilsoldo Mafia confederazione 
ed il comandofetìerale; ■"';■ ■̂  
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AUSTRIA 
VIENNAli marzo (Gass.' /d'Unq)' ' "' '. 

' * Qui siamo: sémfirr privi di notizie direttadi i ï î làno. 
La rartìà degli arrivi prosegue, e la più che'enigihaticà Òir
costanzache il Governo ormai da nove giorni non fornisce 
la benché menoma notificanza officiale sulló.stato dèlie còse 
a Milano, inquieta gli animi in molto maggior grado,, che 
se si trattasse della più infausj:ajcertezza\ Ognuno si domanda 
come mai può essere che il Governo sia rimesto seriza 
ricevere un corriere, senza notizie dell'armata attiva d'îtàfia? 

•r ? 

ALEMAGNA • * 

FRANCOFORTE. — Si marzo .|( Gas des Posies ): 
I cinquecento deputati, qui invitati per deliberare s i i la 

formazione di iin parlamento geripanìco, sì sono riuniti oggi 
npjla sala degl' indoratóri di Koni'sherga. Alle ore 9 e mezzo 
tutti questi deputati sono entrati nella chiesa di S. Pàolo a l 
suono delie campane e al rimbombo del cannone.ll presidente* 
Mittermaìre, ha fatto un discorso col quale ha esortatogli 
spiriti alla concordia. La deliberazione avrà luogo secondo 
un regolamenta fatto da una commissione di sette membri. 

Questa commissione ha sottoposto alla deliberazione 
della assemblea, questo programma; 1. Un capo suprèmo 
della confederazione con ministri responsabili: 2! Un sanato 
dei singolistati; 3. Una camera dì Deputati formata per eie
zinne alla ragione di un deputato su 70mila,anime; 4. ..Com
petenza della confederazione, per renunzia degli stati in fa
vore del potere centrale sui seguenti punti; a Y .armata* 6 la 
rappresentanza in Taccia air Èstero, c sistema di commercio, 
di navigazione, di dogane, di monete, pesi e misure:* le poste, 
t canali, le strade di ferro: d decréti dì legislazione civili e 
penali e di procedura, un .tribunale della .confederazione; 
c garanzie dei diritti di libertà nazionale. 

5. L' assemblea Nazjonale Costituente'sarà convocata 
dalle autorità federali, tìfforzate da uomini di fiducia. Un cp
mitato di 15 membri la convocherà. Se laconvooazione non 

r 

ha luogo nel corso di 4 settimane, Y Assemalea si riunirà di 
nuovo il 3 e il 4 maggio. In caso urgente, il Comitato potrà 
convocarla a termine più vicino. 

II presidente dichiara che una completissima libertà 
sarà accordata a tntte le opinioni, giacché si tratta unica
mente dì prendere in considerazione i desideri e, le domande 
del popolo germanico. • » ■ 

Si è stabilito che il Parlamento Germanico si pus sa 
riunire fra tre settimane. 

Dalla G . ^ s . di Co/oniadcl 30 marzo: 
Si rileva che molte città della Prussia Renana comin

ciano a mandare Deputati al congresso da tenersi in Fran
coforte per la riforma della Dieta germanica. Da per tutto 
si scorge un gran desiderio d' accelerare la costituzione di 
un governo forte, che riunisca la Germania in un corpo di 
nazione, unito al di dentro e rispettato al di fuori. 

DaCoblenza fu spedita, li 28 marzo, una compagnia 
di artiglieria alla frontiera francese per impedire l'ingresso 
armato in Prussia di alcune mijìliaia di lavoranti tedeschi. 

PRUSSIA 
 Scrivono da Berlino, il 29 marzo, alfa Gazzetta di Co

fonia: 
L' ambasciatore di Russia presso la nostra corte ( sig. 

barone di Mcyendorff) partì colla sua famiglia ed il personale 
dell' ambasciata. La guerra colla Russia è per così dire di
chiarata. Il 2.° reggimento ricevette Pordinedipartirepella 
frontiera di Russia. Questa sera il resto de' Polacchi parte 
armato per Posen. 

V 

~T Lettere particolari, alle quali si può pre
stare fede intiera, giunte in questa città di Koenisberga rife
riscono avere il governatore delia provincia di Pr ossia di
chiarato, che ìl Re era determinato a combattere: in favore 
della nazionalità Polacca, già da lui ridestata nel ducato di 
Posen; quindi parrebbe certa una prossima e solenne dichia
razione di guerra all'Imperator dì Russia. 

STATIUNITI. — li pacciietto a vapore NèwtForld 
partito da Nuova York ai 12 marzo, e giunto in Inghilterra 
ai 28, portò in forma autentica la ratificazione del trattato 

■ n 

fra gli StatiUniti e il Messico fatta da quattro quinti del Se

nato congregato a "Washington, 
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DANIMARCA 
— Scrivono da Copéhtógite il 23 marzo: 
È stato nominato il hìiovò minliJt'èro, "e5 È cohlpostu in

tieramente d'uomini che da lungo'teàtpO il popolo desiderava 
divedere alta testa degli affari. Appena ofììcialmente annun

ziatogliil nuOvo gabinetto, tutte ie case della città furono 
spontaneamente illuminate ed una miissn compatta di citta

dini ricossi dinanzi alla resiìJeh'ìa rëafCi te fede suonar per 
1 'aria i gridi di viva il Re, vìvano i nuovi ministri, ai quali 
gridi più d' una volta si frammisero quelli di viva la Fran

zini viva il.popolo franceuel 
Tre membri del uubvb thiiiNtero sono d'origine bor

, jbese> cioè due sono antichi liéjóiianti, e irtèi*zo è avvocato 
presso la corte suprema. É questa la prima vòlta che perso

ne non nobili occupano le1 funzioni di ministri in Danimarca. 
'SHLE^WIG^HOLSTEIN  fR'endisbu^o., 99 marzo 

Siaspóita da tin giorno all'iltro corùbattiinento. Ieri è 
stata veduta rara, fregata da guerra danese nel golfo di Hen

sb.Urgo, magli studenti avendo tirato sopr' essa, si è ritirata. 
altra fregata danesi e nel màr'Baltico nelle vicinanze di Dul

teball. Manchiamo di vescelli e di cannoni per attaccarle. 
Una batteria di mare sarà stabilita sotto la direzione di un 
ingegnère dì Anovre. Molti (ufficiali1 Danesi che non avean 
Voluto'par cau^a comune con noi, ban dato la loro dimis

sione. 
RUSSIA 

PIETROBURGO 22 mm'm 
« L'Imperatóre sta attivando con vigore i' suoi arma

menti. 
r-

« Quattro corpi d'armata composti ciascuno di tre di

visioni d'infanteria, di una divisione di cavalleria, (40,000 
' circa), sono diretti a scaglioni sulla Polonia. Le str.ule es

r ■ 

sendo cattivissime, l'ultimo scaglione non 'potrà giungere 
sulle'frontiere occidentali dèllaRussia, che verso la fine di 
aprile. Le riserve di questi corpi d'armati, composte di 54 
battaglioni e di 32 squadroni di cavalleria, formeranno la 
seconda armata che occuperà la Lituania, e servirà a tenere 
in completo i reggimenti della grande armata. 

Inoltre un corpo di cavalleria, una divisione della guar

dia" Podalia e 10,000 cosacchi del Dòn ricevettero l'ordine 
dismettersi in.marcia, e potranno, sul principio di maggio, 
raggiuhgere la grande armata. L' armata del Caucaso non 
verrà diminuita, ma rimarrà in difesa. 

11 principe Paskewitcb assuftVerà il comando in capo 
della grande armata. Egli trovasi aTaïsaVia, ove fece pren

dere le ptù severe precauzioni, per estinguere qualunque 
colpo potesse scoppiare'in quest'antica e così infelice capi
tale della Polonia. 

NOTIZIE DELLA SERA 
(Dal Suppleménto àWkìàn pubb. a ore 7. pom.) 
GENOVA — BtJprile: — Ci scriuono; 
«Il Governo ha ordinato che si armino due navi di tutto 

punto per portarsi a garantire il mare Adriatico e 1' Arcipe

lago atteso questi momenti calamitosi. » , , 
Questa mattina è qui giunta colla staffetta, un' Ufficiale 

del Reggimento Cuneo, il quale ha portato la notizia che le 
truppe Italiane hanno avuto un scontro eon'quellè Austriache 
nei contornì di Crema, e malgrado il numero delle prime 
fosse minore più della metà, hanno riportato una bellissiriia 
'Vittoria, coti 3000 Morti circa Austriaci, molto bottino e da 
|5Qprigionieri. Dei nostri, si dice, che non siano circasso 
i ÏÎ00 i mòrti. Là cosà ander&bbe bene se' fòSséf esatta; d'ai

tronde però nessuno ne dubita èsseVido notizia officiale. 
DOCUMENTÒ INTERESSANTISSIMO 

i 

Un Capitutìo'dell' esercito diRad&tski a un Habile di.. 
LlïTTiïRA INTERCETTATA. 

Dal campo di Montechiari 6 aprile 1S48. 
Caro Amico.' Sapete quella chê  feci per voi (perdonatemi 

se lo rammento) nel 1831: è venutoci 'momenti per ricompen

sarmene. La nostra situazione mette spavento : peggiora ogni 
giorno. Le disgrazie e l'età ban fatto perdere la testa a Ra

ddtsky che s'iliiide sópra sobeorsi che mai non ci verranno, 
che spera cheTlmperb si ricostituirà e che la Venezia al

meno potrà rimanerci. Ieri sera1 àncora fummo chiamati a 
consiglio straordinario da lui e fu messa per la centesima 
volta'sut tappeto la proposta di'dàre una gran battaglia, o 
traversar l'À'digè e ìl Mincio e andarci a unire a Nugent 
e &uïlay che, ci dicono, s'ingrossano ogni giorno.' Entrambi i 
partiti ebbero sostenitori caldissimi, ma nessun volle smon
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^ftde je forsf ad iinhnovn duello. Slc^ììiiòVO/^irohé snp 
forilo:sanpïatç quello che iseguLI* altra sera (ï^i)? Colonel 

■Itti^tï iiSfagiioré...;..;.love ti ìSrinfio taàttìrftìhtì man) 
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mano . 
: faglila. Reggendo la gran diâcrepànz^ che 'tfM;« Radetzky 
liiòntò sùjìe fùrie e gridò ih fràtìcese : vous feres^^ comme ces 

' bétes dû conseil JuUqnequi ont perdue t Italie pour avoir 
voulu toujours attendre. Cette canaille îfall&the finira par 
mus assommer, Dopo di che è escito e ha corso à cavallo 
per tre ore gridando frjtdi sé come un demonte. Que

st' ûoftio però ehe ci parla contento in)peto non conósce nulla 
della mostra situazione, non sa quali piaghe ci rodano, e qo

•ine tutto sia fra di noi in dissoluzione. 
Immaginatevi, caro amico, che non vi sono qui fra noi 

due ufflziali che si accordino insieme, che tutti i partiti più 
•pazzi, più arrischiati, più sleali anche sono posti in campo. 
Si tratta in certe combriccole di passarecon un gran numero 
di soldati dal lato dei Piemontesi; si tratta in,altre di arre

star Radetsky e consegnarlo agli avampostl^ttaliani. Queste 
proposte che fanno fremeremn uffìziale d'onore trovano pure 
dei sostenitori; tutti i freni del dovere e della disciplina si 
allentano, restano infranti ; e ai *pochi uomini integri dhe 
pur rimangono non resta che di morire odi fuggire daique

sto campo contaminato. 
Quest' ultima risoluzione è l̂a ; mìa e a voi mi volgo 

per avere uno scampo. Qui mon w' è più nulla da fare 
fuorché da disonorarsi, ond'uo^voglio (partire finche i il mio 
onore mi rimane. Accordatemi un asilo; voi sapetexh' io 
non ho mai odiata l'Italia. Qui dovrei partecipare o alla 
diserzione infame del mio esercito, o alla più infame con
segna forse del nostro vecchio generale. Ho la convinzione 
che se i Piemontesi ci attaccano presto, non ci difenderemo; 
i soldati getteranno abbasso le armi e'si daran prigionieri; 
prima che veder ciò.vorrei,farmi saltare le cervella .con 
una pistola. Accordatemi un asilo. Noi abbiamo^.assistito 
ai funerali dell' impero. Chi 1* avesse detto a Metternich 
due anni fa ! Ma è inutile tornarci sopra. La Contessa che 
vi' fa recapitar questa/ha 'mezzo'diTarmi avere'la vostra 
risposta. Attendo tab risposta subitoeconto usuila?nostra 
antica amicizia. Salvatemi da quest' abisso. Quii slimac
china qualche tradimento a cui non posso, né, vaglio .pren
der parte. Ieri sera vidi arrivar fra 1' ombre certi finti te
deschi che non sapevano una parola di tedesco e che 
furono sùbito introdotti dal Colonnello ;R il più 
gran* traditóra che sia'vissuto dopo i tempi diJGano. 
Dimani, mi diceil mio tenente, partono V. . . .e C. . . . per 
il campo Piemontese, E tutto^questo a, Jnsaputa di ìRadetsky 
che corre ora a Verona ora a Mantova, che grida, che be
stemmia, e che finisce molte volte col passare tutta una sera 
al giuoco, mnnti'c siam tutti minacciati nella vita e nèll'o
nore. Aspetto una vostra,risposta. Interrompo1 la lettera, 
porche ci annunziano Y arrivo di due» parlamentari.'Ditemi, 
se il corpo militare, di Durando, è.ancora a Bologna, il.movi
mento di Zucchi ha finito di rovinarci. Se i Pontificii giun
gono presto potranno ben vendicarsi della nostra invasione 
del 1831. 

Il vostro  L. A. 
VENEZIA —15 aprile (Libero Italiano). 
Lettere da Trieste portano, dietro le corrispondenze di 

Vienna, òhe rimperator d'Austria siasi espresso che non 
vuol far versar altro sqngne inùtilmente, e che mauderà in 
Italia il conte di Còlloredo pernegoziare una convenzione o 
trattato di pace. 

Ci scrivono da Gorizia ìl 3 corrente. — Sono in marcia 
per qui 3 reggimenti (questo è tuttociò che dell'armata au
striaca vi è di disponibile) destinati a, guardare i confini, 
cioè la sinistra sponda dell'Isonzo. 

Brano di lettera del 7 da'Tenesio. 
i 

I 

Qui la lotta è finita. Il barbaro, Radetzky si trova con 
buon numero di austriaci lungo il Mincio, e si crede che oggi 
odomani sarà data una decisiva battaglia. 

I.nostri Crociati di tuttq le proviucie, ih.numero gran
de, tengono in rispetto l'Austriaco dal lato di Verona e Mon
tebellq;1 ed in numero ancora maggiore sulla linea dell' Isonzo. 

Ma che cosa fanno i Pontificii'? Perchè non, passateli 
Po e non venite con un corpo di truppe regolari e civiche, 
già addestrate nei vostri paesi, a sostenere questi nostri vo
lontari, inesperti delle operazioni dì guerra giacché sono uniti 
da pochi giorni ? Vorrete lasciare tutto l'onore a Carlo Al
berto ^ 

II nostro governo ha preso tutte le misure necessarie 
di precauzione, come i tagli de ponti e delle strade; e si è 
proveduto perche r; esercito nemico manchi quanto prima 
d'ogni genere indispensabile alla sussistenza

Lamentiamo che la:nostra squadra sia catturata a Pola: 
ma l'avremo ben presto coïl'aiuto dei Sardi. Ieri è capitato 
unjegno comandato da Alessandrini, ed oggi un altro co
matidato da Rotta, fu^iiijlagii artigli Tedeschi; un altro è 
in vista.,{ giovani conduttori sono stati promossi. 

BOLOGNA: — 9 aprile (Felsineo): 
Un nostro'araico ci scrive allaidistanzadii'lO,miglia da 

Verona. Egli dipinge lo stato deplorabile delie truppe austria
che,̂  ad' assicura s chq* se osassero d'aisoire dalla cittàuba
sterebberoi'contadini a trionfare dà loro, ,tantoi«on;iMndebo
Hti'dallo*stento e dalla paura. Diee^che nella venturasset
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, Piemontesi,: j l^ î^t luj i i tap^fo scçhfitti. 

■•'.:■' Part i r t^nr i l^rno 14. fQÙvtàmkrì ^apit^iti da 
Enrico Poferìòi è fiostabilo Ç^^upci, alla yrftfl di Qenqvfh 

Molti J le ' ; ^ l ion lUffiziali soflofra fa lopo ji|p, ^.en* 
do il Re pewî fl.sBff' di partire p quanti sono diispp/ìti a 
correre in difesa de'nostri fratelli ^ n N i d j . 

; li Qo Reggimento di linea h? pyre ayujt.ç» l'prdjne di 
allestirsi e.tenérsjipronto a marciare tu Lombar^.' 

Noi insisteremo finché ^ia ipe^ita Cavaile^a ed Ar
tiglierìa; le quali finora ?non $i mosse, ^è ^ay,vi ^Icjine 
disposizioni per ispedirle. C'ertp noi rtbp vo^janiio rima
mere addi^ro quando tutti gli Stati si versano sui campi 
dell' onore,itì soccorso de* prodi fratelli. 

AUSTRIA 
I .giornali fli Vienna ppbpç^pj l seguente proclama 

del inirnstro di Statp sî g. Pillersdorff: 
Nelle provincia LombardoVeneziane hanno avuto luogo 

avvenimenti Iqiportanti per fé loro conseguenze. I fogli pub
blici ne dannò una descrizione'tratta da notizie private, 
inentre II governo per l'interruzione delle qomunicazioni 
non noepnosce che pochi particolari. Questi.fqtti spijp t/mto 
pjù riocresciosi, che ^opo i gioi;ni m^morabiii déjla scórsa 
settimana, il bisogno del ristflb'ih^ento dell' ordine si fa'ph'i 
seriamente sentire, onde pervenire bòn tranquilla calma allo 
scioglimento dei problemi che assicureranno a tutta lo mo
narchia i vantaggi concessi da S. M. d'u^a^ostituzmne libe
rale. Più phe ìn pgui aìtyo tempo importa in quésto momento 
di stringerci al,trono del nostro buon monarca,'di sbandire 
ogni differenza di opinione, di non guardare a nissun sacrifia 
ciò per conservare T ondine e la sicurezza* per opporle ai 
suol nemici linai insuperabile diga. 

Perciò mi rivolgo all'immensa maggiorala degli abi
tanti della monarchia,parlipolarmanteal corporei cittadini, 
alla guardia nazionale, alle legioni accademiche, a tutti'in
fine coloro, che persentimenti, possesso o intelligenza sono 
chiamati ad impedirei mali, di cui siamo minacciali, di dare 
un'alta prqya dpl.>ioro vero, amor patrio, ^ella.lpro npK%ra
zione, del loro^js^.intocQ^ggjo, aqcoiijpîigrm.ndoi i .lòro^forzi 
per impedire ogni disordine, per protegger te proprietà d'ogni 
maniera, per far, rivivere. ui}a sçlda fiducia,' la (jualò è( iindi
spensabile per attuare il più presto possibile îà costituzione 
della patria. ' 

La parola [imperiale delli 45 marzo sari» tenuta nel(più 
esteso suo significato: in pochi giorni si pubblicherà una legge 
provvisoria sulla stampa, e si lavora pure all'organizzazione 
della guardia nazionale, .fondata sulle basi ;del possesso e 
deirinteiligenza. Il miglioramento/della condizione'dei con
tadini è un .oggettOvdélle più attente cure del governo. 

Affinchè poi la chiamata, de'deputati di tutte leproyjppie 
della monarchia per formare la costituzione della (patria 
possa aver luogo più presto dei, fissato dalla sovrana deci
sione, jvenne essa sottoposta ad mna più matura, disamina, in
dispensabile e necessaria, Ciomese ne.può facilmente persua
dere colui chcconosce la diversUMeirappm'ti'deliediverse 
parti, del Iq, monarchia. 

^Per.poteifcdirìgerc! tutta quella, cura necessaria ad un 
Oggetto,iCosMmporfcante pel bene di tuttala, monarcìua^ri
peto la mia preghiera d'aver confidenza, ^ima,e rispetto 
alle ancor vigenti leggi. 

Vienna; lì 26 Marzo 1848. 
Il ministro dell' interno 

PllMRSDOnFF 
■r 

' VIENNA, 29 marzo ( Gas. d' Àug.) ■ 
L' altr' ieri è qui giuntomi li'R. Luogotenente^ in qttfl

lità, di corriere, da; Verona, ed ieri.altri (due, Y unodalli
lano, lUltro;,da Yeqe îa ^ponj^jgpaçci^l cpqt̂ ^dî  pxjuel
mont. Çenchè finora ;ipn si,rconpsca pr̂ qisam^pte^ i| conte
nulo di tali dispacci, miliariieno l'apparenza fa crederebbe 
l'Italia dia ora motivo dì grandi timori. Ieri fu decìso'nel 
consiglio dei ...ìnistri : « che tutta Tarmata imperiale, com
presi i primi battaglioni d'eììWTandwehr dei' 35 reggimenti 
di fanteria, sieno posti sul piede :di guerra, e tutte le truppe 
disponibili invJirte^uantq jripmjn Jtaiia, piétrp(oiò il reg
gimento di fanteria di. Wo^^qui, stanziato, partì a mezza 
notte per la strada. ierrataviPosdomani partiranno! di qui per 
Gratz due batterie, e di là dodici pezzi d'artiglieria per 
P Italia. I reggimenti Arciduca Carlo e Barone Stràboiyski 
ebbero l'ordine di tenersi pronti ptermarciare^al primo 
cenno. Il reggimento Adduca,.Luigi,,si mosse ieri da Lintz. 
Da Olmntz si ha notizia esservi giunto il reggimento Arci
duca Stefano. KuHa^anaora, è, abilito pel, 2.° battaglione 

' della Jandwchr. 
P. S È giunto or ora l'ordine a j^tti i reggimenti di 

confine di porsi in marcia per Y Italial Sembra vogliasi rin
; forzare colà l'armata, di80,000'uóminii ' " 

CIHARISS. SIGt ffiJffiTT. QP^PIPRINALE V:ALBA 
■ . 

' Dopo la gentilezza sua a volere pubblicarmi nel suo 
j, giornale queste poche parole. ' . 

« 'lì ?pt!;oscritto ^ ^ ( i ^ l c ^ p e o ^ W.tft.^pglfjifl yes

» salo di essere il Direttore della Cronaca Pop^re^ .che 
*( si stampa in LivornodaLtipi Fabbreschiffi Pargola, e ne 
» ha lasciato U direzione appéna è uscita Pùltìma dispensa 
>» del volome seooptlo. 

t; M Livorno $ Aprile 1848. 
AW. ELSIDIC) MlCClAREIiU 
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